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INTEGRAZIONE AL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE RISCHI 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 

PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA 

PER ILCONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 

 
AI SENSI DELL'ART. 17, comma 1, lettera a, D. Lgs. 9/4/1981 

 
 
 

DATORE DI LAVORO D’ALVANO PAOLO 

RSPP RAVASI SIMONA 

MEDICO COMPETENTE FRANCESCO SCORDO 

RLS CEROLI MIRKO 

 

 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTO il Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, Misure urgenti sulla regolare 

conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli 

esami di Stato; 

mailto:lcic80900q@istruzione.it
mailto:lcic80900q@pec.istruzione.it
http://www.icslavallettabrianza.edu.it/


2  

VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive 

nel settore scolastico, trasmesso dal CTS - Dipartimento della protezione 

civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 

giugno 2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del 

nuovo anno scolastico”, trasmesso dal CTS - Dipartimento della protezione 

civile in data 7 luglio 2020; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 

2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTO il Protocollo d’Intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto 

delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione del Covid 19 

(a.s. 2021/2022) e nota di accompagnamento alle indicazioni del Comitato 

Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica 

digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 

2020, n. 39; 

VISTO Il rapporto covid 19 n.58/2020; 

VISTO il Decreto legge n. 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 

attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo condiviso del 14 marzo 2020 di regolamentazione delle misure per 

il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro del 

14 marzo 2020 e successivo aggiornamento 

VISTO il Protocollo condiviso del 24 aprile 2020 di regolamentazione delle misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli 

ambienti di lavoro; 

VISTO Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, “Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. - Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 

25/2020. Versione del 20 maggio 2021”; 

VISTO DM N. 39 del 26 giugno 2020 “Piano scuola 2020-2021 - Documento per 

la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione, al fine di disciplinare lo 

svolgimento delle attività scolastiche e garantire la continuità del diritto 

all’istruzione nella fase emergenziale”; 

VISTO DM N. 257 del 6 agosto 2021 “Piano scuola 2021-2022 - Documento per 

la pianificazione delle attività Scolastiche, educative e formative nelle 

istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione”; 

VISTO decreto-legge n. 24/2022, convertito dalla legge n. 52/2022 in merito al 

graduale superamento, anche in ambito scolastico, delle misure di 

contrasto alla diffusione dell’epidemia da Covid-19; 
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VISTO il DM n. 82 del 31 marzo 2022, “Piano per la prosecuzione, nell’anno 

scolastico 2021-2022, delle attività scolastiche, educative e formative nelle 

istituzioni del sistema nazionale di istruzione a seguito della cessazione 

dello stato di emergenza”; 

VISTO il DPCM 26 luglio 2022 “Linee guida sulle specifiche tecniche in merito 

all'adozione di dispositivi mobili di purificazione e impianti fissi di aerazione 

e agli standard minimi di qualità dell'aria negli ambienti scolastici e in quelli 

confinati degli stessi edifici”; 

VISTO Indicazioni strategiche del 5 agosto 2022 ad interim per preparedness e 

readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito 

scolastico (a.s. 2022 -2023)”; 

VISTO i riferimenti tecnici e normativi per l’avvio dell’a.s. 2022/23 del 19 agosto 

2022 Contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 in ambito 

scolastico; 

 

il dirigente scolastico in collaborazione con il Medico Competente, il Responsabile dei 

Lavoratori per la Sicurezza, il Responsabile al Servizio di Prevenzione e Protezione, 

sentita la Rappresentanza Sindacale Unitaria, ha definito il seguente protocollo volto a: 

a) Prevenire il rischio di contagio per i lavoratori; 

b) Intervenire tempestivamente su eventuali casi di infezione per evitarne la   

propagazione. 

Il presente documento fornisce elementi concernenti le misure standard di prevenzione 

da garantire per l’inizio dell’anno scolastico e possibili ulteriori interventi da attivare al 

bisogno e modulare in base alla valutazione del rischio e al possibile cambiamento del 

quadro epidemiologico. Obiettivi prioritari, in relazione al quadro epidemiologico ed alle 

evidenze progressivamente disponibili, sono la continuità scolastica in presenza e il 

minimo impatto possibile delle misure di mitigazione, sulle attività didattiche ed 

educative. 

 

1. MISURE PREVENTIVE DI BASE 

Le misure di prevenzione di base per la ripresa scolastica sono: 

 Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili e solo in 

assenza di test diagnostico per la ricerca di SARS-CoV-2 positivo; 

 Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con quest’ultimo termine si intendono in 

letteratura i corretti comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo il rischio 

di trasmissione di microrganismi da persona a persona, quali ad esempio proteggere la 

bocca e il naso durante starnuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti di carta, ecc.); 

 Utilizzo di dispositivi di protezione respiratoria (FFP2) per personale scolastico e 

alunni che sono a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19; 

 Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi 

confermati; 

 Strumenti per gestione casi sospetti/confermati e contatti; 

 Ricambi d’aria frequenti.  
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2. MISURE PREVENTIVE IN RELAZIONE A CAMBIAMENTI DEL QUADRO 

EPIDEMIOLOGICO 

Ove occorra, su disposizioni delle autorità sanitarie, in relazione a cambiamenti del 

quadro epidemiologico, si rimanda al Protocollo COVID-19 dell’anno scolastico 

2021/2022.  

 

3. INDICAZIONI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

In relazione al quadro epidemiologico ed alle evidenze progressivamente disponibili, 

anche per i 

servizi educativi per l’infanzia e per le scuole dell’infanzia trovano conferma la necessità 

di garantire la continuità scolastica in presenza e quella di prevedere il minimo impatto 

delle misure di mitigazione sulle attività scolastiche.  

In questi percorsi educativi e scolastici non è possibile l’applicazione di alcune misure di 

prevenzione, sia di tipo non farmacologico (es. distanziamento fisico e utilizzo delle 

mascherine), che farmacologico (la vaccinazione anti COVID-19 è autorizzata per i 

bambini a partire dai 5 anni di età). Fatta eccezione per le richiamate misure, non 

applicabili, trovano conferma le misure di prevenzione di base per la ripresa scolastica 

valide per tutti i gradi di istruzione (si veda punti 1 del presente protocollo). 

 

4. AREAZIONE E QUALITA’ DELL’ARIA  

Allo scopo di migliorare la qualità dell’aria negli ambienti scolastici, si indica anzitutto la 

necessità di attuare le ordinarie regole di buon comportamento, quali, ad esempio: 

 la ventilazione delle aule attraverso l'apertura delle finestre (porta e finestre aperte 

contemporaneamente facilitano la fuoriuscita di C02); 

  considerare - e se possibile evitare- fonti esterne di inquinanti in prossimità delle 

aule (es. parcheggi di mezzi a motore in prossimità delle finestre); 

  il rispetto del divieto di fumo in tutta la scuola; 

 l’assenza di arredi e materiali inquinanti; 

  l'igiene e trattamento di pavimenti e superfici, ecc.  

L'utilizzo di dispositivi aggiuntivi di sanificazione, purificazione e ventilazione deve 

essere preso in considerazione solo una volta che le misure sopra indicate in modo 

esemplificativo siano state identificate e intraprese, e ciononostante, sia dimostrato che 

la qualità dell'aria non sia adeguata. 

Sono da considerare possibili controindicazioni nell’uso di dispositivi aggiuntivi, quali 

rumori, rischi per la sicurezza, costi di acquisto e di esercizio, eventuali emissioni e 

consumi energetici. Si sottolinea infatti che “l'utilizzo di apparecchi di sanificazione, 

igienizzazione e purificazione dell'aria provvisti di sistemi di filtraggio delle particelle e di 

distruzione di microrganismi presenti nell'aria e sulle superfici negli ambienti indoor per 

il contrasto alla pandemia deve essere finalizzato a integrare, e non sostituire, le 

principali misure anti-contagio e non può prescindere da o escludere la valutazione 

delle condizioni microclimatiche e della qualità dell'aria indoor e outdoor”. 

Il Dirigente scolastico può richiedere all'ente proprietario dell'edificio di attivarsi per 

porre in essere gli interventi necessari, proposti da ASL e ARPA, secondo quanto 

previsto dalla normativa. 
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Delle misure di prevenzione e protezione di cui al presente documento il Dirigente 

Scolastico assicurerà adeguata comunicazione efficace alle famiglie, agli studenti, ai 

componenti la commissione, tramite sito web scuola. 

 

Il Dirigente Scolastico 

 Paolo D’Alvano 


